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TOUR: LA «CRONO» ESALTA LA CLASSE DI MAERTENS 
Freddy si è scatenato sul circuito di Paris Plage, infliggendo l'37" al secondo classificato, Pollentier 

* 

Il belga ad oltre 47 km. all'ora 
Crollo italiano: Baronchelli a 3' 

I nostri corridori superati persino da Poulìdor 
che si comporta meglio di Thevenet - La ma
glia gialla rafforza il primato e oggi si presente
rà sul « pavé » di casa in una tappa di 258 km. 

DALL'INVIATO 
LE TOUQUET. 27 sileno 

Freddy Maertens dMta leg
ge nella crono di Le Touquet 
o con la sua impresa Mal» 
lisce importanti gerarchie. Il 
fiammingo stravince lascian
do Pollentier a 1"J7", lo spe
cialista Scrutiteli a 2'01". e 
Baronchelli cha risulta il mi
gliore degli italiani tei mina 
con un ritardo di TOH", segui
to da Bellini e Van Impe a 
ri4". da Bertogl.o a .T17". e 
attenzione: piii m giù nel fo
glio d'arrivo stanno Thevenet 
e Zoetemalk staccati rispetti
vamente di .V32" e di 3*37". 
mentrs Battaglin e a .T,")3". 
Dunque, questo Maertens e 
in forma splendente, è la stel
la della fasi iniziali del Tour. 
e la conferma che il protetto 
di Driesens ha nelle gambe 
la potenza e la scioltezza dei 
passisti d'eccellenza. Crolle
rà in montagna, dicono tutti, 
ed e probabile, ma il Maer
tens al suo primo Giro di 
Francia e un elemento da 
scoprire, poiché nessuno co
nosce il suo « plafond », e 
dargli corda potrebbe anche 
significare mettergli le ali. 

Certo, Maertens sta spen
dendo energie preziose, sta 
proprio comportandosi come 
il campione che mira esclu
sivamente al primato della 
classifica a punti, alla maglia 
verde, e stop. Intanto Fied-
dy continua ad essere anche 
il titolare della maglia gial
la, il « leader » assoluto, e 
la competizione odierna ha 
veramente rivoluzionato la pa
gella dei valori assoluti. Pre 
cipita dal tei/o al diciasset
tesimo posto Bernard Theva-
net. il favorito, l'uomo da bat
tere. ed è un Thevenet che 
sembra lontano dalla forma 
del '7.ì, un Thevenet che su
scita dubbi e perplessità. Pre
cipita Zoetemelk. rimane a 
galla Van Impe. e comunque 
il Tour è .sempre una brutta 
bestia che deve mostrare 1 
«lenti aguzzi, che deva ancora 
mordere, e vedrete quante vit
time. . 

E gli italiani? Tutto consi
derato il bilancio e soddisfa
cente. Baronchelli guadagna 
cinque piazzamenti, e non e 
poco vantando setta secondi 
su Thevenet e quattordici su 
Zoetemelk. Si e difeso Belli
ni e si è salvato Bertoglio, 
considerando le imperfette 
condizioni fisiche del brescia
no Battaglin ha un bel nm 
rale. e siccome la situazio
ne resta confusa nonostante i 
i divari di oggi, ci pare che 
i nostri giovanotti abbiano 
buone carte da mettere m ta
vola. E il discorso r.guarda 
pure Panizza e Ricconu. dii3 
regolaristi da non trascura 
re. Insomma, abbiamo un se
stetto rispettabile, e pensando 
all'avvenire con fiducia, vi 
diamo ulteriori dettagli sulla 

soddisfacente (ól'Ol"). e fan
no meglio Bertoglio (50*25"», 
Baronchelli (50*17"), quindi è 
Schuiten (49*09"i a gioire, ma 
solo per alcuni minuti, poi
ché dopo Bellini (50*22"», Pou
lìdor (5006"». Ocaiia (al'Oó"», 
Zoetemelk ( 50*45"), ecco Pol
lentier con 48'45". Ha vinto il 
piccolo fiammingo che due an
ni fa mise in croce Merckx 
ad Orleans? No. Delude The
venet ( 50*40"», è bravo Man-
zaneque ( 49*20" > e s'impone 
la... motocicletta Maertens in 
47*08". alla media di 47,100. un 
Maertens formidabile, spettu-
coloso, impressionante. 

Domani il Tour andrà da Le 
Touquet a Bornem con un 
viaggio di 258 chilometri che ci 
porterà in Belgio. Sarà una 
lunga cavalcata comprenden
te tratti di pavé e una ram-
petta nel finale dal fondo di
sastroso. L'avvertenza, in que
sto punto, è di trovarsi in te
sta, altrimenti c'è il pencolo 
di perdere la bussola. 

Gino Saia 
( Unifica tirila irrM tappa, a 

cronoiiirtrii lutili idualr. di km. 37 
Mil circuiti» di 1* Touquft-l'aris 
l'Iage: 

1. t'RKDDY MAKRTKNS (Bel.» 
4VlW": nitilla km. 17.100: 2. .Mi-
tlirl l'nllnitirr (Bri.) a l':«"; :t. 
Ku> Stimiteli <<>l.) a 2 111": I. Ji-
slls Mjitialietii t» (Sp.) a '-l'I:!": .">. 
l'i-rdin.intl Itracta- (Bel.) a Ti?,"; 
ti. litri l'rtmk (OLI a riti": 7. 
.Iran T'erri- Dangtiillaumr (r'r.) a 
-'"tn": 8. Unitali! Ut» VWtte (Bel.) 
a i l i " : !). Urinile Kuiprr (OLI 
a "iWÌ"; III. Itaxmoiid l'milidur 
IKr.) a r.ì8": 11'. Mit-ntr Lopez 
C :̂rrll (Sp.) a P.'OI": 12. Ytes 
llc/jril (Ir.» a .V0»": l'i. (.'ani-
iMttNta Karoiit-lirlli (It .) a TOH": 
11. (''allearlo Brllinl (It.) a TÌV: 
l'i. I.ucit-n Van Inipr (Bri.) s.t.; 
Ifi. Jose IVsarodonna (Sp.) a :t'IH": 
I*. Fausto ''ertopllo (It .) a X17": 
IX. Crrric Knelrmaim (Ol.) a 3'20": 
l'I. Luisi BorcoRnimi (It.) a T19"; 
M. Jt-Mi* \ i f j o (Sp.) a 3"H)". 

(.I*VSSIHC\ t.KNKRAl.K 
I. r'RKIlUV .MAKRTENS, I» nrr 

ri'17": ì . Michel Hollrntirr a r:>8"; 
:t. Rot Scliultrn a 2"23"; I. Jesus 
Manzanrqur a 2~tH": 5. Brrt Pronk 
a 2'I6"; K. Krrdinaitd Brai-kt- a 
2'3."«": 7. Ratinimi! Foulitlor a 3*25": 
8. Ifanl'irrrr Daiiguillaume a T 
r 26": 9. Y«rs Hrzanl a r:U>": 111. 
Ilrnuir Kuiprr a T3V; 11. Or 
Wittr a 3-10": 12. Brllinl a 3*12": 
13. Baronchrlli a 3'45": 11. rx ar-
quo Prsarrodoua r Van Impe a 
TI8"; 16. Knt-trmaun a 3*31": 17. 
Thrtrnrt a .{"52": 18. r \ arquo 
7ortrinrlk r Bertoglio a .Ti»"; 20. 
t*\ arquo Borgognoni e Lopez (ar-
ril a rK": 23. Oraiìa a 4"2,V; 23. 
Battaglili a II.V. 

ÀI 18enne Donati 
il «G. P. Grosio» 

GKOSIO. 27 giugno 
M.mri.'io Donati, clrll.i Mol>iIp<x>I. 

diciottenne di Giuvsanu. ha vin 
lt> l'undicesima trìi/iotif del <t t irai 
Premio Gro-i<> H. <-;ira ciclistica pt r 
dilcttiiiiti di prima e -oetmd,i i-a 
lenona. iiKRUMlinitido-l il suo se
i-unto successo >-tapion.ile 

. . . . . . . - . , . ( iiiqu.iiita i concorrenti ;il \ : J -
c o r s a i n d i v i d u a l e in c u i Maer- | u , . d r a c a p p a r ^ M , n i to a u m m 
teilS h a c o l t o u n b e l l i s s i m o ì te. «razie soprattutto all'impegno 
t r i o n f o . j t l -Jt uomini della Molnlpool che 

I -i rara <»'p «jviiltn npl fui «J. "'"• n*'in"o atte>o mollo a dare 
i , , H ? ^ „ O . . ! ; , , » r f „ i i A * • • *-aitaBli.i t u primo t e n i a m o t.i 

doie di una citta affollata di»T IIlfca_
K

a a , cn..omem dalia parte.. 
I za. trovava protagonista proprio il 
' \iiscltorr assiemi» ad un suo ct»m 
! p. ero di scuderia Bretia Daniele 
I Mirri. Marchetti. Vnnotti. C'nlomrx). 
i Manenti e Dadda. M mettevano sul 
j la scia dei lussltivi che \entrano 

. . _ . „ M . „ „ . ' rtacciufl.iti a meta circ-a del per-
trevigiano Maurizio Bellet. un . rarMJ M a N U b : t o n , M r l l v a Bredn. 
i t a l i a n o e m i g r a t o in B e l g i o e j ,ìie ,clìe\a in posizione di testa fi-

I ri) all'ambito «maliardo del Poj; 
I «ìridemi. \a!evole come smn pre 
t imo ritlia Moii'iifina A pochi ini 
i Itnirtn d-iirp.rnvo a».ct>ni sii ito 
l imi'.] della Momlpoo! alla ribatta. 
i «-tiii'rastati invano dal valoroso Mir 

turisti, piena di gente semi 
nuda, di fanciulle abbronzate 
dal sole della Manica, ma ì 
ciclisti avevano ben alt io a 
cui pensare. Uno dei primi a 
montare in sella e siato il 

militante nella formazione del
la Miko-De Oribaldy. Preuccii 
pato dal gonfiore ad un pol
so. dalla conseguenza di un 
capitombolo provocato da 
una macchia et'olio, il \enti- • 
treenne Bellet ha confidato al ' 
sottoscritto. « Mi domando se { 
ora proprio necessario pro
grammare la cronometro nel- j 
l'arco di quattro ore di gran- | 
de calura, da mezzogiorno al- j 
le diciassette. Il buonsenso • 
avrebbe suggerito di correre j 
.'1 mattino, le pare'* Sono prò ; 
fessionista da sei mesi, ho già j 
disputato il C'irò di COIMCM. la • 
Parigi-Nizza, il Gin» di :->p.i ! 
gna. il Giro della Sviz/ent. ed j 
et comi al Tour, che mestie- J 
raccio ho «u-rlto .. « i 

Can» Bellet. sei uno dei tati I 
ti • mamfeMi pubblicitari » < 
>car>-amente retnouito e mol- ! 
10 sfniitato. wun dalla e dit l 
ta ». vuoi dall'organizzatore. 
da quel signorotto di Invitar, j 
t he guadagna un sacco di 
quattrini giurando con la M>-
stra polle. E occhit» al tabel
lone. alla lavagna che riassu
me ì tempi realizzati sulla di
stanza di 37 chilometri II cir
cuii o comincia e finisce sul 
lungomare, toccando una stra 
da dell'interno leggermente 
ondulata. L'infortunato Bellet 
i53"09") se la cava dignitosa
mente, e presto assume il co
mando delle operazioni Knud-
sen (50"08"». un norvegese 
che. oltre la lingua italiana. 
conosce ormai anche li dia
letto veneto, essendo tessera
to per la padovana Jolljcera-
mica. Dopo novanta conclu
sioni, Knudsen è ancora in te
sta. pur dovendo registrare la 
buona prestazione di Lopez 
Carri! (50TJ9"). uia c'è De 
Witte che. nonostante una fo
ratura, impiega »I9'49". c'è 
l'anziano Bracke. applaudito 
perche realizza 49"31", e sia
mo al momento cruciale, agli 
arrivi più importanti. 

Come va Battaglin? Benino. 
11 vicentino ottiene un tempo 

LE TOUQUET — Freddy Maertens lanciato verso il trionfo (foto a sinistra) e festeggiato dal compagno di squadra Marc Demeyer (a destra). 

ri ti»-, dur.in.ente pr.'iato, a pò 
m i i i i i 'u ti,.Ho strisi-,o;n- d 'armo 
tio'.ew. itùVre >i | M W I al giovane 
Donali 

llrilinr U'arrito: I. Donati Mau
ri/io della Mnhilpool; 2. Mirri (»a-
Itrirle drll'l ninne ( irlistica C o-
niensr. a IO"; 3. Mammini Bruno 
tiri (.»». Irma a 30": I. d i l a t i Wal-
trr tiri Sf Rnmanrsi I min a M": 
à. Kiamhi Ilari» del (•*s I x n u a 

. DALL'INVIATO 
LE TOUQUET. 27 giugno 

àtavo riordinando le idee 
aoiKt una giornata e mezzo 
di macchina per giungere al
la meta (leggi St Jean de 
Monts. partenza del Tour de 
France) e non mi ero accor
to che l'albcrghctto sttuato in 
aperta campagna, proprio a 
ridosso dell'Atlantico, era una 
specie di biblioteca ciclistica. 
A ridestarmi dorerà essere un 
ragazzo che. a prima rista, ho 
scambiato per Baronchelli-
tolti due o tre centimetri di 
statura, quel giovane aveva gli 
occhi, il sorriso, li volto, la 
timidezza di Giovanbattista, e 
jioco e mancato che gli chic-
dessi • «Co.sa wi da queste 
parti alle dieci di sera"* ». 

/ / ragazzo era in tenuta di 
corridore. Si chiama Christian 
Burauud. il « Baronchelli >> 
della Vandca. e un dilettan
te di seconda categoria con 
una pagella di cinque vittorie. 
e il suo amico Ru:z De Leon 
ifiglio di Greuorio. il proprie
tario dell alberghettoi e anco
ra più importante, ciclislica-
nienlt parlando 

E un nazionale francese che 
spera di partecipare alle pros-

I s/mt! Olimpiadi, e chtacchic 
I ranfia è mirato in *cena il pa-
j drr. un emiqiato spagnolo 
I a:i::cu di Federico Bariamoli-

Assalto ali* fontane pubblichi* durante la tappa di sabato, conclusasi a Cacn: la canicola sta soffo
cando il Tour. 

tanti, espresse le loro ambi- T L Atlantico di sera, e uno T aranuio^o. senza fine, e quan 
ziom e t loro timori 'Rmz De i spettacolo più da vedere che j do prevale la stanchezza e stcì 

L'eco della corsa 

Bertoglio 
e Battaglisi: 

due galli che 
si beccano? 

In Olanda italiani in bella evidenza 

Agostini ritorna 
da Assen con più 
fiducia nella MV 
Il bergamasco di nuovo in corsa per il titolo 
delle « 350 » - Sheene, Villa e Bianchi gran
di favoriti nelle « 500 », « 250 » e « 125 » 

Leon, più loquace, non na
sconderà di voler staccare 
presto la licenza di proiessio-
nistai. andavano a nan-ia. e 

da descrivere Quel chiarore. 
quel ciclo rosso smoaa un'ora 
dnila mezzanotte, quella ba<-

j so marea che mostra lingue 

tes la cui iotu m maglia gial- i iter allottare il jtercìic e il 

con Gregorio ti t ostro croni- starnanti, qucll odore acuto di 
<frt taccia le ore piccole vuoi i snl^'dine. quel silenzio quel

la spiccai a nella coi mee ira 
tante immagini «E tenuto 

I a troiurmi una settimana la. 
e rfall aspetto con si rfircòoc 
prf>tino che sono trascorsi di-

I ciassctle anni dal suo trionfo 
r.eì Tour >• Poi 1 due dilct-

percome delle coppe cuv.qui 
state dal nqliolo e tutte al
lineate in vetrina, i uoi per 
registrare la storia di un uo
mo che sente t4o<talgia per 
la sua terra e la i itole libera 
e democratit a 

! ir intensità colpiscono e indù-
i riniti a ruless'.oni di torto oc-

nere Il sonno e un po' agi 
tato Forse ti pensiero di tro 
rartt m un mondo lontano 
dalie tue cbttudiui. tinse «v-
t he ti senti piccolo p.ccolo 
'teJlu tastila di un abbracuo 

, per assopirti, ti si eolia il can- ì 
i to di un gallo e la voce di > 

Madclcmc Scendi per la co 
lozione, e Madeleine m'orma 
u Caldo, bet tempo molto la \ 

i roro m luglio e in agosto j 
i Xeila prima decade di scttem- _ . _ 
i bre toimuciu il periodo delle ì E »» T o u r r h e * u e - s u , l p l n 

! piogge. Io laro le taligte e an 1 «'ertezze. 

DALL'INVIATO 
LE TOUQUET, '_>7 giugno 

Quundo Fausto Bertoglio e 
sceso dalla passerella per af
frontare la crono, il suo vol
to esprimeva 1 timori di una 
crisi, di una sconfìtta pesan
te. Alla line, il ragazzo ha 
lireso nota del risultato con 
un lampo che sembrava una 
luce dopo un temporale. « Ho 
trascorso una notte balorda 
causa un'indigestione che mi 
ha ptocurato sintomi di dis
senteria. Non credevo di ca
varmela a buon mercato. 
Adesso sono meno pessimi
sta sull'avvenire, anche per
che e stato ti giorno seguen
te alla cronometio che ho 
cominciato a pedalare bene 
nel Giro d'Italia... ». 

Prima di Berto-ilio avevamo 
ascoltato Battaglin che si era 
dichiarato soddisfatto sotto 
o»ni aspetto. « La salute è 
ottima, il caldo mi sta bene, 
ma non nella misura che ab
biamo incontiato. I rapporti 
con Bertoglio? Buoni, pero 
non mi pare giusto che la 
maggioranza della squadra la
vori per lui. Ciò mi costrin
ge a far sciupi e corsa in te
sta. Discutei emo della fac
cenda con Fontana, ma nien
te polemiche, mi raccoman
do: siamo entrambi sulla stes
sa barca... ». 

Battaglin e Bertoglio: due 
galli pronti a beccarsi? Spe
riamo di no. perché il liti
gio non servirebbe alla cau
sa comune. E Baronchelli? Il 
collega Negri ci fa notare che 
è uno dei pochi corridori a 
non recarsi nel recinto del
l'abbeveraggio. Chiappano gli 
porge una bottiglietta e Gio 
vanbattista la respinge. Buon 
segno. « Ho iniziato maluc
cio. non riuscivo a trovare 
la cadenza giusta e mi sono 
ripreso nella seconda parte. 
Purtroppo io soffro il caldo 
più degli altri, e t'ittavia non 
do molta importanza al ver
detto di oggi. II Tour si de
ciderà sulle montagne con di
stacchi pesanti. Sarà sulle Al
ni e sui Pirenei che dovrò 
marinare la quarta... ». 

Bellini dice: « Bene. Bene 
cosi. Temevo di peggio, te
mevo di saltare... ». 

Maertens e preso d'assalto 
da cronisti e foiosi ali. « Ho 
promesso al mio principale di 
portare la maglia gialla sino 
a Divonn'\ cioi» ancora per 
una .settimana. Poi mi baste
rà la maglia verde. » 

E Thevenet? Thevenet e pen
sieroso e. .sollecitato ad espri
mere un parere sulla vicen
da di Le Touquet. dichiara: 
«Tre minuti e mezzo da 
Maenens sono tanti. troDpi. 
Co-fha sotto il sellino il bel
ga: un motore? Opoure sono 
io che vado piano? Mi han 
no preceduto in tanti, e Maer
tens potrebbe anche crollare mettendo Aoostim a debita 

_ ..._ _,_ ~_., distanza Giacomo m questa 

gara non ha avuto molta for 
tana e la sua corsa e termi
nata quando all'arrivo manca 
tono appena quattro chilome 
tri i poco piu di mezzo airoi 
ed era secondo dietro all'* ir-

ASSEN — Barry Sheene mentre taglia vittoriosamente i! traguardo. 

Ad Asseti Giacomo Agosti
ni con la MVAgusta 350 e 
tornato finalmente alla vitto
ria in una gara del campio
nato mondiale. Le sue possi
bilità di arrivare quest'anno 
al titolo iridato della « tre e 
mezzo » non sono del tutto 
tramontate, visto che Johnny 
Alberto Cccotto non sembra 
quest'anno molto assistito dal
la fortuna e dal suo team. 

Sabato le cose gli sono an
date bene e adesso gli resta
no da disputare quattro gare 
(Imatra, Brno. Niirburgring e 
Montimeli; infatti le 350 non 
sono in programma in Belgio 
e in Svezia) e non tutto è 
perduto 

Le vittorie italiane nel Gran 
Premio d'Olanda sono state 
tre. Oltre ad Agostini hanno 
vinto Walter Villa nella 250 e 
Bianchi nella 125. 

Il successo di Villa e sta
to tanto schiacciante che il 
giapponese Katayama ha pre
teso la verifica del motore 
della moto del modenese, ri
sultato naturalmente più che 
regolate, con una cilindrata 
di 24H.:; Per Villa confermar
si campione del mondo delle 
« quarto di litro » sembra in
somma quanto mai ;;o.ssib/'t\ 
nonostante la resistenza che 
gli viene particolarmente dal 
giapponese Katai/ama. 

Con il Gran Premio d'Olan
da si sono disputate sci del
le dodici prove del « mondia
le » di motociclismo Per 
quanto riguarda la classe 500 n,'lu garil 
si intuisce già clic il nuoto 
campione sarà il venticinquen
ne Barri/ Sheene il quale, con 
la sua Suzithi «semiufficiale ». 
sul circuito di Assen ha lat
to « jHtker » t incendo il quur-
to gran premio su quattro 
cui ha paitectjxito in questa 
stagione Anche ir. Olanda 
contro l'inglese nessuno ha 
potuto niente, la sua Suzul.i ' mack sia riuscito a concreta 

pone ridottissime velocita 
Lucchtnclli. come tutti i « pn-
vati » che corrono per la Su 
zuki sapeva benissimo te lo 
sapevano allu « Gallina cor 
se » dot e preixtrano le .MI" 
moto) che l'obicttivo massi 
mo (salvo non fosse costret
to a fermarsi per una ragio 
ne qualsiasi Siicene) sarebbe 
stato un piazzamento, ma per 
un giovane come lo spezzino 
concludere l'annata secondo 
piazzato nel campionato moti 
diale e campione d'Italia nel 
le « mezzo litro » sarebbe sta 
to indubbiamente un grande 
successo. Questo contrattati 
pò rende certo più difficile 
conseguire tale obicttivo. 

Che Bianchi e Pilerì con la 
Morbidelli siano gli imbatti 
bili della classe 125 è ormai 
cosa nota. Ad Asseti lo han
no confermato. L'anno scorso 
con la biaiindrica pesarese fu 
campione del mondo Pileri e 
quest'anno — non dovrebbe-

| ro esserci dubbi — lo sarà 
l Bianchi. Per Pilert la Morbi 

delli sperava forse di avere 
I più fortuna nella classe 250. 
i ma anche in Olanda la mac 
I china non ha retto Pileri do 
I pò alcuni giri al comando 

idurante t quali ha conferma 
lo le qualità velocistiche del 
la moto) ha dovuto arrender 
si Le speranze di arrivare 
presto ai risultati ixtsitivi so 
no comunque molte, l'anno 
scorso la Suzuki, che adesso 
imperversa nella massima ca 
tcgoria. non riusciva a fumé 

Un guasto alla fazione fin 
messo in difficolta lizzarmi 
nella classe 50 vinta da Xtcto 
il pesarese st e tuttavia con 

• fermato driver di levatura 
', mondiale 
] / / : occasione del Gian Pre 
i mio d'Olanda sembra che lo 

impresario americano Me Coi 

in salita, ma da Pollentier 
da Kuiper, da Baronchelli. da 
Van fmpe. da Bertoslio. da 
Battaglin c'è da asnettarsi di 
tutto. Sono tipi che potreb 
ben» squagliarsela » 

Stasera, il faccione di The 

500 RG quattro t illudi t a di 
schi lotanti apixirentemenfe 
del tutto identica a aueìlc dc-
o't altri piloti, ai era in real
ta qualcosa m piv 

Giacomo Aoostim lo ha in 
tatto inseguito con accani 
mento Ogni tolta che dai box 
scanalavano a Barrii che Gia
como si avvicinava Sheene 
copriva» un \to' di più ri 

\enrt non sorride. Il conta- i raggiungibile» inglese In o 
' dino della Borgogna andrà a 
j letto con la panni di non es 

«•ere il Thevenet clip l'anno 
scordo ha liauidato Mrnv.x 

dro a tras'.or,cre le taiunzc 
a Xa/xtli E' bella. Sajxth. le 
ro* r 

St. Madelett.e Sapoli »• bel 
la calda anche in autunno 
Sa'xiìt lottai per solici ursi 
dulia miseria 

g. s. 

I Bocce a Rivanazzano 

j ani caso era aia stato thia 
j rumente conlerwato quanto 
j la macchina di Sheene che i 
| oapponesi (mano con amo 
i iosa attenzione sia più pò 
• tette di lineile eh-- Agostini 
, Read e uh nitri «r pruriti » in 
| SuziiKi hanno « dispostane 
I Per quanto i meri anici di cut 
• dispongono questi team pri 
i vati sini'i) hi avi la loro JAI 
I siziore di mici .onta e prati 
j coniente immutabile 
' In Olanda non ha ai uto 

Giro baby: successo di un « grimpeur » sul traguardo di Tortoreto-lido 

Di Federico «brucia» i velocisti 
La maglia gialla sempre sulle spalle di Barone • Oggi arrivo ad Isemia dopo una tappa con quattro G.P. della montagna 

TORTORETO LIDO. 27 giugno j l'ambito di una manifestaz.o- j della discesa, la pressoché caratter.zzato da contini;* sa 

* Voi segnile il Tour' 

Rl\\S\7/.\SO n i \«X-.I!HJ». 
' (idra n-t/iiir-ilr allieti rd rsordu-r. 
! li rifila FI»-' n<»trT t'oiitinr di FI: , , . , „ , » „ , , . j . „,, 
; . , % , « m .1 \o-t .xr. . r ias , , , ,™ 'ortuna Mano I.iiKhnieUt t o 

do- ! tirsi? cnn-iona allieti 1 M;i*.si 
s.' «Rejjio Inulta». 7 (o l la "Par 

zure il « cai fello a da < big <> 
allo scopo di dare loto una 
maggiore capacita di contrai 
lozione dei « rimborsi spese *. 
con gli organizzatori Ci sono 
e vero, molti organizzatori 
che speculano sui rischi dei 
pilott. ed e giusto che t pilo 
ti beneficino maggiormente 
degli incassi che vengono fai 
li per lo spettacolo che loro 
offrono. Ma ciò che il husm 
essman americano sta mei 
tendo in piedi e una opposta 

; speculazione, destinata tra lo 
I altro a mettere m condizioni 
• di inferiorità, ancora maqgto 
j ri di quelle attuali, tutti 1 pi 
i loti di secondo piano Sara 
. bene che coloro che governa 
i HO il motociclismo mettano 
\ rijxiro per tempo a questa si 
j Illazione, altrimenti potrebbe 
j essere tardi 

! E' indispensabile stabilire 
. tabelle maggiormente lemttnc 
. ratne per tutti se \ycr Ago 
• sfinì. Read. Siicene. Villa o 
. Cccotto gli organizzatori pa 
j gheranno di più in premio al 
; le loro capacita In ogni caso 
; tuttavia non deve essere sol 

t avalli tata il rischio che il 
' mondiale » vet.ga alla fine 
organizzato da questo « mi 

manda una siqnoia seduta da 
vanti alla iMrta di casa alla \ ••"••. * '•'^•'"'-i • Modera. 

I ( affanna esordienti 1 < entelli 

Dopo la sfunata iniziale dei 
• papabili » pei l'avventura o-
hmpica della Cento chilometri 
a squadre, che si erano aggiu-

! dicati con Barone. Porrmi. Da 
j Ros e Berto le prime frazioni, 

e ora il turno degli scalatori 
in questo settimo Giro d'Italia 
per dilettanti. Ieri ai 1100 me 
tri di Colle San Giacomo e 
stato Sgalbazzi a dettar legge 
mentre oggi, nonostante l'ar
rivo « piatto » di Tortoreto 
Lido, è riuscito al « gnmpeur » 
Di Federico di giocare tutti i 
velocisti con ima botta piaz
zata con tempismo ad 800 me
tri dal traguardo Per Lucio 
Di Federico e la vittoria più 
bella della camera perche 
conquistata nella sua terra, da
vanti al suo pubblico e nel 

ne di grosso presagio qua! e 
il Giro Baby. 

Questa sesta tappa s'è deci
sa all'altezza di Amandola al
lorché. esaurito*»! un iniziale 
attacco dell'emiliano Rossi *» 
dello spagnolo Balbuena. s: 
avvantaggiavano 17 ttirridon 
fra 1 quali redrigo. Martinelli 
e I-oro. tre fra i più diretti 
antagonisti del capoclassifìca 
Barone. IA fuga del gnippetto 
toccava un vantaggio massimo 
di poco superiore ai due mi
nuti per poi dimezzarsi sulla 
discesa di Tortoreto posta a 
10 chilometri dal traguardo. 
Sulla breve precedente salita 
gli attacchi di Reidtler pnma 
e di Martinelli poi. nduceva-
no il drappello dei battistra
da a dieci unita. Sventato l'af
fondo dell'azzurro al termine 

scontata soluzione m volata 
veniva anticipata da un peren 
tono scatto del coraggio**» Di 
Fedenco che. propr.o sul tra 
guardo di casa, e nutrito a 
raccogliere ì fnitt: della s-.ia 
Senerons<..ma «-ondotta di j>a 

I-a Ast-oh Piceno Toriorr to 
Lido ha lastiato qualche sa

liscendi. e in quella di mar- I bicchieri ro-i 

quale der essere sfuggita la 
I targa il lasciapassare sul mu- • 
ì so della nostra lettura 'or ] 
. se perche attirata dai lyiflom ' 

di Fia'icescn Russo il pilota -. 
dell L'nita. »• Si precediamo i , 
corridori di qualche minuto ! 
/ / sole scotta e una zona di ; 
ombra e un refrigerio >- « Be \ 
ne 'ntrate in casa e berremo i 
insieme alla salute d: Rau j 
mona Poalidor » Alziamo t ' 

ì i incito di 

•Rirva»rita di Modena». 2 Roveda 
"Milano», .1 >a".nni • Vo(th»ra • 

(luto ancora una tolta iti prò ; \,e,r" -vf t'ormar'.- anziché 
. „ nallc autorità sportive Chi 

,a per un guasto alla sua j rfpjp munrer%l <rmuoia Un 
moto, si e n.irtroppo tratta \ ine ce tempo 
rato nonostante l'incidente sia ; _ _ , 
attenuto in una cuna che im . CUgCIIIO B o m b o n i 

gno nella classifica generale i iintm ,-

tedi che si concluderà ad Iscr 
nia. dopi» a\er «-calalo ben 
quattro Gran Premi della 
Montanti*» 

Online d'»lfi>o 
1 111 InlrrirA ( l b r u n o ) the 

tompie i IV! I>m del percorso in 
.1 "ir * I". alla media di km h 
Il IM. ; Tn>i (rmil ia B | a I : 
1 Tfrsnni | l .omhantia %l. I. Mar-

dove il i leader » Carmelo Ba
rone ha dovuto cedere altn 
54". del suo « patrimonio » che 
si va man mano esaurendo, a 
tre avversari del calibro di 
Fedrigo. Loro e Martinelli 

Bisognerà vedere se la ma
glia giallo-oro sarà ancora in 
grado di replicare agli attac
chi cht» t suoi più diretti an
tagonisti gli muoveranno nel
la tappa di domani, dal Anale 

talial: i . lor i U m i l i a \); 
i. Mnral O p a t n a l : ". Irdnfjo tPir-
tnonte). X. KridOVr I \ t nenie la I ; 
*». sv,| , |rttl; | 0 . l o r o | \ e n e t n \). 

(L\**>lU(-\ t.KNKRtl.K 
" I. Barone iTo-cana B) : 1. tont i 

(Ilario) a l'i"' . 3. O r a t i HUtial 
a I H " : 4. Fedrirn (Piemonte» a 
* • « " : S l-or* (Veneto \ \ a I H " : 
«. Martinelli (Italia) a S'Iti"; ".. 
Ijmdrml (Italia) a SIR": ». froll
ili (I,«roh»rrJia Al a « ' « " ; 9. \\. 
trrt dulia) • «'SO"; 10. BIT» <rV-
montc) a- "1 ". 

rnir- a contadina e la siano 
ra duhiaia tutto il suo amore I 
per il quarantenne Poulìdor. j 
che non ha mai tinto il Giro | 
al t iancia pt'n he e slato star-

l tua ito f,eiche tirali anni mi 
ohori urna contro quel itez 
zo di ahtuccio quell antipatt 
co di Anquetil sottolinea la 
donna E armano i ciclisti e 
dohlv.amo andare, dobbiamo 
ringraziare e salutare m tret 
tu, e. rimontando sulla « Fiat 
Iì'2». remstrtamo le ultime di 
chiarazioni d'affetto « Rau-
mond e anche un bel fusto . 
e simpaticissimo . gli porti i 
miei augun .. gli dica di vin
cere di icsttre almeno una 
tolta la maglia gialla . » 

gisa 

Petrobelli vittorioso 
nelle acque di Peschiera 

PESCHIERA DEL GARDA. ' «t R-'.N » che ha visto domina 
• Veronal. 27 giugno \ tore Petrobelli il quale, con 

.Si e disputata <»ggi sulle ac ' •» ^"">na tri duo prove su ire 
que del Ciarda la 12* edizio | « * aggiudicato il « Trofeo 
ne c'el « Gran Premio Citta di , U m P a r l * 
Pes-nieia n di motonautica > Afiermazione del sirmione 
Tra le gare in programma e se Zara nella classe « 128 
rano il prestigioso «Trofeo i FIAT» e di Turati nella clas 
Campan » nservato agli en \ s<* *• S-TT... che con una con 
trobordo corsa classe R3N da j dotta di gara citante e li 
200Occ. la prova degli entro 
bordo corsa 128 FIAT da 1.T00 
ce e la disputa della targa 
F.I.M per concorrenti della 
classe S3T da 2000 ce 

Le gare sono risultate* tut
te interessanti ma la più av
vincente è atate quella degli 

neare hanno avuto ragione 
di Comacchione e Bertmetti 

Classifiche- « Trofeo Cam 
pan r, l y Antonio Petrobelli 
(Circolo Motonauti») Vene 
ziano». 2» Amleto Ruggeri 
'Associazione Motonautica Mi 
Uno», 3i Franco Cantando 

«Circolo Nautico Pavese». 4i 
Ermes Prospero ( Associazio 
ne Motonautica Milano) 

«Classe 123 FIAT» I» Lui 
gì /ara-Antonello (Ass. Moto 
nautica Milano •; 2» Guido 
Cornacchione «Ass. Motonau 
tica Milano); 3) Umberto Fo 
gli «Società Canottieri Ferra 
ra»; 4» Vittono Benini «So
cietà Canottieri Ferrara» 

Campionato italiano FIM -
1» Piergiuho Turati (Tram A-
batei; 2i Fulvio Bert inetti 
«Scuderia Nord-Ovest »; 3i 
Fabio Buzzi « Canon ten Lec
co», 4> Giovambattista Alda 
«.Ca/iottien Lecco». 
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